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È 


Alla Democrazia 


ioni samo tinmersi per colpa di Una 
fupstist 0 labvr:t850M1) 


nol Len ai correzione e di inga ni séf- 
Ormat sarebli ro puerdi è comparti 


puntini, mettevo in Duza, alla porfine, 
Iapti curvi rbe sono pi sui sula nesrra 
Urla patria e na rlisa-crano de forze, 
nè iippediscone lardare, na urectudono 
sulla indecente commedie ale la Gan ra l'avvenire choo si protenda luntano, 
2 propesto della maggioranza #Upio pieno di amutsliants protnerse. 
088 rporisia Ual'ono Luzzi nelle La Piero Ventura. 
recente votazione, L'equivoco dunque 
régna sovrano in quel centro da cui 
sì dipartono (utte le forze della na- 
zione, da iquel punto da cui non do- 
vrebbe che vigilarsi sugli inieressi 
vivi del paese che sì dibatte ira l'avi 
dità degli appaltatori è l'ingordigia 
proverbiale pai guerrafondai. SN 

Ma che giova guardare sa le sorti 
d'italia sieno nelle mani di un Luz 
zatti o di un Giolitti 6 relaliv! com- 
pari? Non si tratta che di traman- 
darsi i) polere, e 8a ciò torna a svan- 
taggio del popoio cha monta? 11 popolo 
non sa la politica, esso ‘alza la spalle, 
sero è un filosofo che apprese la pa- 
sienza lla dura facuola della soffe- 
renza, 9 se non reagisce, se non dì ri. 
bella 6 non vede netto 6 preciso i) Lri. 
sta quadro che rispecchìa i &uoi ‘ bi. 
sogni, bisognì che sono soddisfatti da 
un crescendo impetuoso di imposte, la 
colpa non è sua, perchè il hraccio L 
deroso chi dovrebbe fstradario, che do- 
vrebbe metterlo Bulia vera via, è ve- 
nuto meno Bul più betlo. 

Oh! e comé ciò? -— Vediamo, 
guardiamo un po' afacciamuy una sem- 
plica domanda : Chi fa la democrazia È 
+ La democrazia dorroo sugli allori 
‘a mon vede !o scorazzare dei olerico- 
moderati che riguadagnano terrano ad 
ora ad ors. 

Non sarebbé il caso di darle una 
aerolialina, ® indicarla il campo, che 
va ricoprendosi dei solidi sciacalli, 
che invadono i luoghi della- morte, è 
affondano la bocca voraca nel cadavere 
che si dissolve? 

E' ta pretaglia che solleva gli seudi 
e batte all'impazzata sj che uovelli co- 
ribaoti, cercano di impedire alla de- 
mocrazia, dì udire il grugnilo del bor. 
ghese, che si finsinna alia chetichella, 
e tenla riprendare il posto di batta- 
glia che la paura di ieri gli aveva 
faito abbandonare. ar 

ll prete regga la siaffa del ronzino, 
s il-panciuio borghese solleva la ban- 
diera che cambia colore ad'ogni‘vento: 
e si fincera alle raffiche improvvise, 
ma poi finisce per non Aver più co 
lore, a meno che dei vessillo non ri- 
‘manga il solo bastone. - 

Ed accolo alla carica : in nome- di 
chi? Non gi può sapere. Le pargone 
&astennale non offrono programma ; 
8890 è una storia .vecchia, è del ba- 
gaglio dai .parolaì da Comizio, è una 
ferramentà ruggiona che ci futraman- 
data da sanculotli della Rivoluzione 
Francese se 

Ma esysì, glì uomini seri, von. possono 
aver colore, perchè it colore è quello 
che l'opportunilà richiede, non hanno 
fede perchè la fede è roba da sellari, 
non banno entusiasmo, poichè l'entu. 
siamo èraffare da studentelli della 
seconda liceale; esri guardavo al Doc- 
ciolo della questione, a si domandano 
senza sproloqui di sorte: i 

— V'è alcuna cosa-qui che vi può 
giovare? — No. E allora si baita in 
ritirala e si lancia il campo alla tucr- 
ba acamiciata, Sa poi it tornaconto 
. c'è, allora è un'altro affare; si pian- 
tano la tende, e giù io noma dal re, 
in nome della chiesa, della costiluzione, 
dell'esercito, e dell'aumento dalla spe- 
se militari, perchè capirete; un zinzino 
di patriottismo può giovare. Ma quan. 
do tutta questa ‘di gragnuola è termi- 
nata, che vo'ele che sia rimasto in 
questo campo già slerile della nostra 
patria? : 

Da queste inesorabili nuvolaglie di 
cavallette che Bollo forma di candidati 
coslituzionali si scagliano e invadeno 
ogni angolo d'Italia, cha cosa potrà 
liberarci ss non una ban sigorosa 
scroliata ? 

In questo deplorevole stata di cose, 
coma si troverà una via d'uscita © 

Oh} la risposta è facile, perchè la 
costatazione di fatto è troppa evidante. 

Ma fino a quando le sorti dì una 
nazione, specie una nazione giovane 
comg la nostra, sono nelle manì di 
uomini come quelli che abbiamo, fino 
a quando un povero ed incerto battello 
è condotto da sl strani nocohieri, non 
si può che altendere i) colpo finale che 
ci farà stritolare contro una’ ben aspra 
scagliera. ‘ i 

Non ci è da sperare che au di una 
improvvisa reazione, a a questo può 
condursi soltanto la chiamata a rac- 
colta della forze democratiche disperse. 

Allora a nuila varrebba che la Ca- 
mera avesse il flueso 6 riflussa disgu- 
atoso, cha riconduce sempra i mede- 
simi inetti, a gli stessi furbì, non var- 
rebbe che sulla seana polilica si agi 
(asgero tante marionette che fanno 
smorfie e capriole grottesche, ma con 
la buona volontà potrebbasi antecipare 
1) conto che pesa inesorabile nei de- 
stini umani, e dare la spazzala pos- 
sente, il colpo di grazia alla sdrucita 
bsracea dell'equivoco, Si potrebbs a. 
sciugare questo immenso padule, in 
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Camera dei Deputati 


La morta dell'omigranto Tramantini 


di S. Giorglo della Richinvelda 

Roma 16 — Di Scalea risponde 
all'on, Oahriai circa la morte di un 
emigrante durante il viaggio di ritorno 
per forzato rimpatrio da New York, 

Si tratta di cerlo Tramontin Pietro, 
nativo di San Giorgio della Richis- 
velda nel Friuli, 

- Eapone le ragioni che determinarono 
il rimpatrio. Assicura che il nostro 
console all'Havre prestò Je cure più 
necessaria. 1 

Dichiara che per cura del governo 
saranno rigorosamente accertata le 
eventuali regponsabilità per la morte 
avvenuta a bordo nel viaggio di ri- 
torno del nosiro connazionale. © 

Cabrini invita il governo ad accer- 
tare le responsabilità inerenti all'a- 
gunte di emigrazione ed al vetlore che 
tragporiò quel nostro concittadino. 

Aggiunge che quel nostro connazia- 
nale caduto infermo nel viaggio di 
ritorno rimase’ privo di qualsiasi aasi- 
etanza medica. . 

Lamenta infine che 1l nostro console 


amettere ai congiunti del defuoto ne) 
paese d'origine di questo la notizia 
dell'avvenimento. 


Sì ripresde quindi la discussione su 
I Provvedimenti ferrovlar! 


Sacchi comincia col dichiarare che 
jo un momento come questo: a dopo 
tantì giorni di fervida erì elevata di 
acussione, non è ronsantito l'iadugio 
di discussioni dottrinali sd a chi sente 
la responsabilità del Governo si addice 
aòlo' il dibattito-è-il-giodizio»sovrazi. 
des di realizzazione e su proposto con. 
crete, con la convinzione chs sia giunta 
ormai l'ora di fare 6 che dobbiamo u- 
scire di qui con una direttiva di a 
zione. 

Quando nell'aprila 1210 assunse 
il Ministero dei Levori Pubblici, trovò 
quertioni gravissime è difflcolià  pon- 
Gerose, ma prima fra tutte pér im- 
portanza intrinseca e per il vibrante 
Appassionamenlo del paese la questione 
ferroviaria. . 

Delineavasi nel circoli industriali, 
nel personale, nell'opinione pubblica 
la coscienza di vo profondo disagio 
E mentre il commercio e l'industria 
mapifestavano la loro pavida preoccu- 
pazioni per uo temuto rinerudimento 
di tariffe, mafurava nel personala {în 
cui la massa è buona e operosi, ma ha 
in sé il fermento di aleuni spiriti toc- 
bidi @d inquieti), la preparazione pe 
culta 6 tenace a violenze contro lo 
stato nr 

Parla quindi deì progetti tecnici del 
l’aziooda ferroviaria, 

Ma più della gneslione. fecnìsa il) 
passe sentiva 6 sente la questione {1- 
nanziarma ciò che è un siniomo di edu, 
cazione politica, 

Non sì può più consentire’ con l’on. 
Abignente che l'incremento del persa- 
nale delle Ferrovie è grave ed impree- 
sionanie, perchè convisne tenar conto 
di quella quola gensrale di lavoro che 
non dovrebbe variare anche con }au- 
mento del trafico, 

Eccssso che ha ie sue sue spiegazio- 
ni in cause transiloris { modifiche nei 
metodi di esercizio e contabili, ecc }; 
ma deve quistto eccasso togliersi pos. 
pibilmente di inezzo, coma doppiamente 
dannoso in quanto il soverchio parso- 
nale di ufficio infiyisce nell’ulilizzazione 
8carsa di quello esecutivo, con un 
insieme di complicazioni che bisogna 
eliminare. 

Ed al modo di eliminarlo io intesi 
le mie forze, non illudendomi sulla 


problema delle ‘riforme e delle acono- 
mie ferroviarie 

Dove trovare i mezzi necessari ? 
Delle tre vie che ai aprivano : sacrif- 
zio di tesoro, inasprimento di tariffe, 
economie nell'azienda, ila scelta non 
poteva esser dubbia. 

Parla quindi della disciplina della 
soppressione degli stiperdi di fame, 
della demigrazione atraniera e dei 4 
mila carri nuovi e concluda: Ss voi, 
rafforzando la dignità e ja flerazza 
dello Stato, che non teams attentati, 
porterete a tanti focolari umili un po' 
di benenessere a di pace; se dimet- 
tendo le particolari divergenze affer- 
merete ciò che vi è di necsasario è di 
urgento, ed è l'anima vera della que 
stione, io penso che il parlamento a- 
vrà bon merifato dal Paese {vivissime 
approvazioni, applausi). 






all'Havrs abbia molto tardato nel tra-|P9 


|Jagciara passare 


loro modestia, ne - sulla difficoltà del 





La visita del Ro di Se bia 
dul punto di vista austriaco 


.LA viti del Ro Pietro di Sorta a 
lloma desta in Austria molti co umentr. 


Lao a Vele Zostuaggo si destiva nr |* 


luogo articolo è s:riva tra Valtreo: 

«Cone l'auno Bro, quando Ra 
Pietro sì recò a far visita allo Qzar 
di Russia, cosi ora nel recarsi a Roma 
egli passa per il territorio austriaco, 
ma coma allora, non si cura affatto 
della Corta di Vienna, 

E’ vero che Re Pietro non fa un 
gran giro come (ace lo Czar di Rus 
sia quando ai racd ‘a Racconigi per 
evitare il territorio austriaco. 

Pare chs per fare una tale dimo: 
strazione "non -laatino le risorse del 
piccolo paese serbo, ma il contegno 
della Corte serba ricorda il pericolo, 
che ora sì assicura snperato, delle 
tension? delle ralazioni fra Visona è 
Piatroburgo, i 

li giorsale afferma di poisre rite. 
nere come cosa certa che ja vizita_di 
Re Pietro a Roma non avrà per ef 
fetto un notevole mutamento {nel rag- 
gruppamento della Potenza; luttavia 
la circostanze concomitanti di questo 
avvenimento toccano le file più recon 
dite della trama diplomatica. ci 

L'articolo osserva poi sàrdonica: 
mente che. una generazione fa, allot- 
chè a fianco della Russia la Serbia 
inosss guerra alla Turchia, . la Sarbix 
gi considerava come il Piemonte della 
peuisoia Baicatiica, destinata a rivoira 
le popolazioni slave della Turchia in 
un sol raguo. 

Certamente l’Italia ufficiale anthe 


dopo gli abbracdi e le ateetta di mano|P 


fra Viltorio Emanuele III e Re Pietro 
rimarrà fedele alia Triplice, .ma si 


princips d! Biamark attribuiva ai così 
detti <imponderabili della politica », 
cioò a quella piccole; impercettibili 
influsuze che, col tempo, possono di- 
veniare dacisive, e allora non si potrà 
itosservato quasto 
viaggio del Ra di Serbia a Roma. 

Nun si deve dimenticare che, in caso 
di compticagioni internazionali, il vici- 
no Stat Serbo potrebbs divenire ua 
nemico molte molesto all'Austria Un- 
gheria, fl recenia regno dai Montana- 
gro apparisce allratto cell’orbita degli 
Jntateagi.dalla, pailica italiana, a ciò 
per ragioni di pareotado giacchè Vit- 
iorio Emavuala II è genero del signora 
della Monlagna nera, . 

Ora anche il Re di Serbia va par 
così dire a deporre il sua bigliatto da 
visita a Roma. Ciò non spaventerà 
nessuno ina dal ministero ilegli Estari 
di Vienna probabilmente si terrà d'oc- 
chio quasto iuovissimo giro di valtaer 
exiractoniugate del nostro alleato del 
mezzogiorno' 


L'inchiesta sui conflitti agrari în Romagna 
discussa al Parlamento 


ftoma, 15. — Per gquanio sì viene 
affermando da chi è in grado di sa- 
perlo, le intarpellanze sui risultati 
della commissiona di inchiesta sui con- 
fitti agrari di Romagna verraubo di. 
agusse fra una ventina di giorni, cioè 
al primi dimarzo. Probabilmente sarà 
svolta prima in Senato quolla del so- 
natore Zappi e immediatamente dopo 
alla Gamora quella dell'on. Rasponi. 
Ad entrambe si erede risponderà per. 
sonalmente il presidente dei Consiglio, 


2a =—-.: dgr. hm-—-—_—rr  .__aa 


La peste în Manciuria 
Ginque mila casi al giorno 
La pigrizia del funzionari rusai 


Londra 46. Anche oggi giungono 
notizia circa il diffondersì dell’epide- 
raia di pesta allraverso la Manciuria, 

Non c'è più aleun dubbio chola pe 
ste abbia fatto ia sua apparizione an- 
che al di là dj Vladivostok è al di JàÀ 
della Siberia. L’g&utorità russe hanno 
dato un ordine di radere ai suolo il 
quartiere chinese di Yladivostok con 
l'evidente inteLzione di distruggere il 
supporto cepiro di Infezione. Secondo 
notizie arrivate quesla sera 8 ricavato 
da rapporti di missionari inglesi e a- 
mericani, sembra cho i casi di peste 
in Manciuria siano complessivamente 
non meno di cingue mila al giorno. 

A Mukden si hanno circa cento casi 
al giorno, A Karbin cantooinquanta, 
a Fusiadian altri 150; poi vengono 1 
centri minori è più [ovtani della linea 
farroviaria, onde ia grossa cifra su 
accennata not apparso affatto esagerata. 

La situazione 0001 tende a miglio 
vare, per quanti storzi faccia il Ga- 
verno cinese pe: arrestare l'epidemia 
Si nota ua puovo accemo di 
zione antieuropea fra gli indigeni; ma 
finora si è limitata a semplici praedi. 
cazioni. 

Dei cari accadzli ad Astrakan in 
Itussia non si hanno notizie. Si spera 
che le autorità locali riusciranno a li- 
mitare la zona infetta, onde l'Europa 
non abbia a soffrire. Ma, puichè le an- 
torità sono generalmenie lenta ad a- 
gire e nell'eseguire gli ordìipi ricevuli, 
così gi lla poca speranza di veder a- 
doltare misure veramente senergiche. 
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GAbriBie d'Annunzio al IRvOrE [in Sscrontcte cotanta Se Rigista della stampa poriedica 
l'atamoa del poeta — li amouol i #UT9 Hus lazione di disciplina © di Quelle benedette lingue... 


onergia. 
dramma ‘ L’acceita,, — L’ulti- A. chi non sorriderebbe fo studio 


Una sera il poeta in uua specie di 
mo tacco al “fan Solastisno s,|glancio lirico ha esclamato dinanzi a |delte lingue, quando fosse reso pizce- 
Un radaltora iiell'Exsoelsior si è re. 


me: fo ho tou volonià, 
cato, ad Arcason a visitare Gabrielei Tutto in lui ed intorno a lui rivela|piero sauza fatica, quasi senza Aaccor- 
d'Astpuazio che in una villa misteriosa | potere di volontà mirabile ed in ciò | gersone? Tale il compito che si è pro- 
[ra ;il saro e ia pinala sta lavo senza alcun dubbio risiele uno dei ae-| posto un genialissimo selenziato, 8 dott. 
rando febbrilmente o che ogai giorno {greti del sua geato, cosichè d'ora in|G&. Gherita, a tala il tema che ha eri 
nel ‘pomeriggio compie sulla-beltissima | avanti quando mi si chiederà chettuppato in un libro che si legge collu 
ap gia uoa amena passeggiata s0-|cosa fa d'Annunzio, nel nuo lontano|stasso piacere di uo romanzo: « Come 
litar$a a cavallo. ; eremo, risponderò: Lavora! 8° impara una lingua» pubblicato in una 
AL giornalista che sì stupiva della edizione di gran lusso, legata in tela 
Pula SE TISETONe egg Ronde tt sontimanto dall’ aconomia 9 cp qa) pla, gn SU di 
ni una volla rinchiusa Jelte- ilano (Galleria Da-Cristoforis 68), 
rallenta alla Capponcina per lavorare apinto all'eccesso | pla a 


Ncina per la = spleudida edizione non costa che lire 
in page è che persino i cibi glierano, Gi telegrafano da Parigi: 1,80, franca e raccomandate, e In poche 
porti attraverso una finestra. 


Telegratano da Barigueux la notizia |pettimana ue sono già atato  vendut 
Ofa 3 questa campagna —= disse iljdi un curioso faltarallo in cui è di-| parecchie migliaia di copie. . 
posta — di cui canterà na giorno il} mostrato dove può arrivare un avaro) La stessa casa editrice inizia contem:. 
fascifio avviticente, chiedo ll beneficio il quale apinge il sentimento dell’eco- poraneamente la pubblicazione di una 
di wur'aria purissima, la facilità dello|nomia all'ecuesso. interessantissima Biblioteca Pollgiotta. 
lunghe passeggiate e chiedo anche di-| Egli ebbo ieri l’altro la avantura di| Sono splendidi volumetti, contenenti 
allontanare da un'anima stanca !e ten! perdera ia madre e per risparmiare! ciascuno ua'opera dilettevole completa, 
tazioni della città dinanzi a cui nonjla spesa del seppellimeuto della salmalia una lingua atvaniera preparata in 
80 Yasiatera, di lei scavò contrariamente #8 tutti il modo che chi la legge non ha bisogno 
Tra poco riprenderò l'Accetta, dram-| regolamenti municipali che lo proibi-|rlel vocabolario. ( valuraetti (d’ una 
ma: terribile. che ho già abbozzato elscono — una buca in un campo vi-iaettantina di pagiae ognuno) costano 
la cui parte principale sarà affidata|cino, e in essa vi seppelil il cadavere|40 ceut. (L doppi 60 cent) Finara sono 
al’ingegno sottile della signora Simone, | della madre, ngoiti due volumetti, che conterigone 
à prima di tutto debbo dare l'ulti-t Jeri egli interrogato da un amico|eL'amour Mddacin» a «Le Médacin 
mo tocco rl Martirio dì San Sebastiano! ia proposito raccontò con estrema di-|malgré lui» (doppio) due delle più 
Ogni glorav io prenso un bagno di|sinvollura il fatto come la cosa piùlspiritaso a divertenti cotamedie di 
misticismo. Ho letto tutta l’opera dif naturale dei mondo ed aggiunse: Io] Molière. 
5. Francesco di Paola, leggo noi vac.| he fatto questo perchè - sono un figlio 
chi rituali. Il lavoro mi soggioza e mileconomico 6 non ho voluta ricorrere 
toglie il sonno, all'aiuto di nessuno perchè così ho ri- 
. Infatti, osserva il gionalisla, che quasi|sparmiato l’opera del becchino al quala 
ogni notio fino alle 5 del mattino si|avrai doruto dara almeno dieci lire e 
uò vedere il lume acceso alla finestra 


‘61 | ho fatto a meno della cassa per la 
dello studio di Gabriele d'Annuazio, e 


quale occorrevano 40 lire. 
dove si svolga una lotta continna dello} Sol'opporiunità di questi sentimenti 
apirilo creatore contro il corpo ri 


economici di questo impareggiabile fl- 
gliuolo si è occupata l’autorita. 





Nel cuora dell’Africa 
E° ug dei lavori giovanili dol sim- 
patico scrittore romano: Luigi Luca: 
tetti: {Oranzo E. Marginati) ma non 
è certo tra i meno bizzarri 4a interes- 
santi. Riassumerne in poche parole 
l'argomenio, sarebbe uno sciuparlo: 
basti dire che il lettore, letta la prima 
pagina, non può più abbandonare il 
raccouto che alla parola « fida», Sono 
avventure a volta comiche, a volta tar. 
ribili, incidenti sirani è nuovi, batta- 
glie, eroismi, sacrifici, compiuti dal 
capitano Paolo Marcalli e dali' india- 
volato Fanello, ngi boschi folti e nelle 
ambe aride 8 infuocate dell'Afvica, Il 
pubblico giovanile, oltre ai dilatto, tro- 
tacà io questo bellissimo volume illu- 
strato da una quantità di eleganti di- 
segni colorati, motivo di arcicchire le 
proprie coguizioni geografiche 8 scien. 
liffche, poichè l'autore, con qual garbo 
che gli è solito, ha saputo mescolare 
ai fatti avventurosi e alle balla fan- 
.tasio, va contenuto di varilà a di acienza 
che, na sinm certi, anche i grandi ap- 
prezzeranno. 
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Cronaca del Friuli 


Na Felatto Vuosa intenzione di prestar aiuto fu 
Zelli 


ina. 
Per tema che îì fuoso avesse a pron - 


La questione del tam Udin- Tricesimo iatta? 1° de i fuoco avi 
era proporzioni maggiori furono a 


L'adesione di Feletto aportati dei mobili dalle case vicine 


lar. si è riunito il Consiglio Gomu.|facendo loro subire nel pacapiglia dai 
pale del Comuna di Feletto  Um.|guash. n | 
bario per delibarara circa il concorso | Le ditte, che subirono un danno di 
nella spesa por la linea tramvisria| qualche migliaio di lire, erano assi. 
{Idine-Tricesimo, - {tceurate con ia « Fondiaria », 


Come 8 noto, la questions aveva Da Paularo. 
Detto quasto, ci pare inutile di ag- 


avuti vivacisulmi dibattili ia questo Co- a 
vue, pure iori mattina da SAGRA Il giuramento del Sindaco giungeca che il libro di Luigi Lucateili 
durò dua ore e mezza, finchè Bi con- nu : è 
cluse di dare il chiesto concorso par: 15. — Dopo lunga aspeltaliva e dopo|edito con molta cura dalla Casa,Scotti 
chè la linea non passi a più di 250 
metri di distanza dal centro del paesa. 

El ora è sparabile che la questione 
tramviaria sia risolta a che intto sì 
avvii per una prossima attuazione della 
tanto sagpirata tramvia. — 

Venne proposta al Consiglio di Fe: 
letto il seguante ordine del giorno: 

«Il Consiglio comunale di Felelto 
Umberto vota in seconda Jleltura Il 
sussidio di L., 30.000 (trentamila) per 
il tracciato verde colla variante sta- 
bilità con lettera diratia al cav. Fe- 
ruglio 10 febbraio 1911 e schizzo to- 
pografico allegato munito della firma 
dal cav. Malignani, tenendo parò tala 
somma come cauzione dell'impegna» 
tiva per l'acquedotto in L. 118,000 10 
data 21 gennaio 1911 prorogata parò 
ad ancì uno 6 cor raccomandazione a 


golezzi ieri quando nessuno più eg lo|e Istrutlive per la Gioventù, bone 

aspeltava, il signor Leonardo Sbrizzaif}liustrato ‘8 messo in vendita a un 

prese il coraggio a dua mani, affrontò | prezzo mitissimo, avrà una grande 8 

la situaziona 6 giurò; così fu uffisiat. [meritata fortuna. 

mente sindaco. [ volumi della nuova Bibliotaza co- 
Gonfidiamo ora di avere un periodo | stano una lira ciascuno, 


amministrativo di benessere a di ope: Una antologla eccezionale 


rosità. «Seseant'anni di eloquenza paria 
mentare in [talia » è il titolo di una 
grande antologia curata dal prof, Alfre. 
do Mola e pubblicata dali'editore A. 
F. Formiggini di Modena. Essa uscirà 
veglia mascherata che avrà IuoZo!|4 dispenea durante questo anno di 
sabato 18 corr. al nostro Sociale a!giubileo nazionale ed è già venuto alla 
totale beneficio della Congregazione diffuce il fascicolo di gennaio. 
arilà, M Ì 
Re al ancava assolutamonte un tibro 
che pr la prima volta si presenterà||e vicende del nostro Parlamento 
in corpore sotto la direzione del mae-!Nazionala dal 48 ai nostri giorni, che 
pcn oslacolare il progetto di dariva- stro signor Luigi Colussi, tenne leri desse modo di rileggere, piu brevemen. 
zione dell’acqua da prelevarsi nei pressi [BETA UDa prova generale che ebbe unita ì discorsì che nol parlamenti nostro 
di Tarcento in consorzio coì comuni di | esita più che soddisfacente. fivono pronunciati, corredati dalia 
Pasian di Prato, Campoformido». Fagagna genesi delle grandi correnti logiche, 
L'ordine del giorno venne per ap Fiori d'arancio sentimentali 4 politiche onde è uacita 
pello nominale spprovato con voti 14| e si è plasmata l’anima dell'Italia 
30 14. De Questa matlina il eine ue lu siti 
cittadino Romeo Tonutti giurava fede primo Iascicolo lascia facilmepte 
Da Pasian di Pordenone di sposo all’avvenenta ilgngbina Maria| prevedere che il libro sarà di quelli 
I premiati alla fiera Marinis. — } MERE fi gira peso 
e: Da testimonio fuasero il fratello| 18 ,PAZIONALO, Utore e Le. 
n ping Pi ae alla nostra dello sposo, Elio, ed il sig. Aunibale| ditore meritano ogni lode per la ioro 
Primo premio lire 25 al signor Ra- 


Botto. ardita iniziativa, 
mazzotti di Pistvia che acquistò il[, Popo la cerimonia religiosa e prima Concorso di Possla Dialettale 
maggior numero di bovini — secondo 


della civilo, segui in casa della sposa ui 
premio L. 15 ai signori fratelli Par-|!" rico rinfresco. =_= } unibii teglie nio “faliaai Lar 
pinelli di Basalghello, e cagi: ai SU loRiolale ed n quasi miseramente mofli' all’irte. S0- 

Ai mediatori che banno concluso |U9TO de oan la Li Ria ‘Ilamente il romanesco, per opera s0- 
maggiori affari; — ARONA de dea Ap gUria, prRIULS di Trilussa 6 di Pascareila, 

Pritno premio lire 15 a Zanni A- ; il napo letano par opera, rpecialmente 
chilla di i di E fi Da Lusovera di Ferdinando Russo, Robsrto Bracco, 
remio lire 19 a Turchetto Giovanni 


Salvatore di Giacomo # Antonino A- 
i Visinale. Due alpini sperduti fra la neva 


"° |tongs, it bolognese per opera di Te 
Da San Giorgio di Nogaro 15, — Le guide alpine furono ieri/atoni, e it.vaneto di Burbarani, ten 
Grave Incendio in duo fianili 


di passaggio per uua escursione infgono ancora alta ia bandiera dell’arte 

montagna ; da Pradielis si diressero a| postica dialettale Ma gli altri vecna- 

[6, — Quasta mattina verso le ore! Musì s quindi per Pian di Mea rag-;colì, —— perfino il toscano che pure 
nova la campana a martello avvertiva [giunsero Ucea in comune di Moggio, |ebbe un passato così gloriose, — noe 
che s'era sviluppato na incendio a Zel-|: Quindi attraverso Ja neve, salirono] fanno udire la loro voce al di JÀ della 
lina, frazione di questo Dapoluogo. |fiuo alla conca del Gran Mont, quasi] mura della città natale. E pure non 
ll fuoco 2’appiced a due grandi fle-|a notte calala. - {sono morti: la loro vitalità non è a- 
nili dì proprietà dei sigg. Sguazzin| Data l'ora tarda, con una marcia] saurita: i giornali satirici locali, i soli 
Giuvannì e Luigi, forzata ridiscesero subito. 
Furono tosto sul luogo le guardie] All’appello però vennero a mancare |la ava voce, rivelano in ogni loro nu- 
muni -ipali con la pompa del Comune; |due soldati. __._. .|nigro vari tesori d'arguzia, di nobittà 
inulili tiussirono però gli sforzi degli } Avvartitosi il comando degli alpini[e di flnezza di sentire. Ma troppo ri- 
accorsi in poco tempo tutto fu ridotto | fu inviata subito una compagnia sulle|stretta è la cerchia di letlorì che pos 
ad un mucchio di cenera. traccie degli smarriti. 0 sono godera di talia lettura. Parfino ia 
Notammo il sopraluogo delle auto-| Questi furono ritvenuti in mezzo|produziane paetica napoletana — che 


Da Palmanova 
Carnevale 
Alttivamente si lavora per’ la grao 


rità comunali nonchè dei brigadiere falla neve, erano ancora io vita, mafvanta tanti piccoli capolavori — la 


dei carabinieri sig. Ruffaelo Scala. in uno stato compassionevole. l sola che Ri possa dire verameata nota 
Una vera moltitudine di gante, parte | Saccorsì prontamente, lurono ricou-|in Italla, viene dilfuea fra il pubblico, 
spiptavi dalla curiosità a parte dalla‘ condotti sani e salvi in paese, per li tramile di qualche canzonetta 


vole, in mado che lo si potessa com- 


uv'infinità di eupposizioni e di pette-|nella sua collezione di Letture Amene. 


opolare alla portata ditutti divulgante 


tai 
°° ua vista 





dove la musa dialettale possa far udire 1: 


“. glianza e per casera consultati sulla|porca, assassino, casaglia », 


Ò UNA STORIA D'AMORE mondo più non esista per me.. 


ne e Li 
fit] 


ite 


ig ipa Ai Dara TT 
pe Nair A 


‘ taiglia, 


‘impiegato chie st uccide 


‘sul luogo il doti. Soldi è il delegato 


- slrettezze stonomiche nelle quali var- 


| Rubrica GOMMEYT ciale Zorvzini 





tr ZI o ice 


da caffé-concèrlo, imiciserilasi ogm ILTINE SIDECHEZZE 
concezione artialica, aUbassatoai 11 con- POCESSO A completare li tripode squistornato 
cono informativo fino al più basuo li- » |Aolia opposizione caplianata dall'inefs 
vello. Ì 4 D- fabile ave. Reniar: 

3 questo non basta coriumente. ll Pol mn (S UO | — quello della teoria che glì impiegati 
pubblico, Il gran pubblico che ama| comunali non debbano mai essara so 
‘4 piccole cese, ingenue é buono, on Lu. atituiti, ma li lavoro del latitanti e dei 
ha dimenticato la voce Îiela 6 triste, (Le udienze di ievi) defunti esser diviso fra i superstiti — 
dolce o Argula della musa  disletiale.| L’avy, Gino Gaporiacco informa sulla |a compietara il tripode {da piede) 
E vorrebbo che essa cantassa ADCOrA, | sostanza della signora Stroili che era|dopo di giornalone  malliniero è la 
fosse pure sugli antichi ritmi, che 8050! di lite 200 mila circa. « Patria dal Friuli» ci voleva il « Oro- 
fecondi di tante care memorie. — Dietro domanda dell'avv, Bertacioli, | cialo». 
si Ed è perciò. tanto più ammirevole | il testa dica che ia prima festa tenuia | E ii «Crociato» si è falto avanti 
Piniziativa di una giovane e ardita ri=lin casa Stroili non costs certo dltre ieri in nomedel Carnovalo 6 di «molti» 
vigla toilanese, la quale vuole risve-l 1204 lire, agenti. 
gliare è scuotere dal suo apatico 10r-| Dice che la famiglia Stroîli pure[  Quande verrà la quaresima il « Oro- 
pore la musa dialettale che paro sÌ| trattandosi signorilmente nbn eccedeva ciato » vodrà cho quei molli’ si ridu 
Fiposi troppo ignara a pigra Sopra il nella spese, e cha il cav, Daniele era|cono ad uso, Vuole il nomaf < 
suoi antichi allori. La rivisla di cui modesto, laborioro & interessato, _— TTTTÉFF#EATRO SOGIALE 
parliamo è il «Bacio» una pubblica-] Antonio Sttoili Taglialagna a Maaioni = nph tc 
zione pina di vitalità, degna di easare |. riferiscono su-alcue circostanze | [RIA[UMIGIANUO (00 NIRMNBIIO 
pie gala: ila ogni fa di poco conto, Mentre t.a le quinte i tra cardizali 

; per i criteri di vera serietà e| Marenzsi Giovanni proprietario tap avvisentana le lara è ivan 

per gli intenti veramente artistici 6d|narziare, ricorda che Îl cav, Stroili un ace Leu Du . a ica ari È di Pe. 
educativi con cui essa è redatta Illanno prima del fallimento gli richiese | 90028, bussiamo al camarino 
« Bacio», baudisce appunto nel suo ul- agoian, |PEsti, il quale, quando ha fallo di 
i un ragioniere per riordinave un'azien agghiacciare la folla col riso serpigna 
sumo numero va gran contorso di po8 |ga. 1 taste presentò allo Siroili il rag. Rien gie ian Lada dici 
ma dialettale con 1000 lire di premio, Mario Agnoli, che Ma eni a di Kr finto 
— &hiedere il programma al Giornale,| 1 comm. avv. Andrea Ronchi parla | dive eee crSOnR dn odi Ratiti 
a Milano Via Lezcaro Falar via Lazzaro Palanai, 18 n del disinteresse dello Stroili, un “son versator i tereazant | un fina 
ae lranceschinia avv. Lodovico confar- erilieo -d'arta Così quando ni iero nel 

Pra come lo S {roili Si fosso MOPAgnate suo camerino, dove con cortesia squi- 

o Lr SIOE Sito Appannaggio dil gi, fa gli oneri di casa, cominoia col 

i 401) a lira HABCUDA alle re flplia ma criticare l'arta... dall'ambiente scusaue 

Da Pordenone sivate e che si erà obbligato a garan. dosì della disadorna stanza donde esse 

Toe segno con. una dotazione di |irasformato in Giannetto e Manfredi. 

ia una vasca da bagno Avvenuto il fallimento, le figlia dello [HA ©0lpa pt è nostra, diciamo. 

con un colpo di rivoltella | Stroili dichiararono nulli alcuni con-|NO poco della negligenza della’ dire. 

18. Oggi si è ucciso in una vasca (ratti di do n tatti a loro favore. I rione. del teatro che non riscalda al- 
da bagno del nostro oapedale l'imbio-| LtPhi St i Perito Agrimensora, | mano Je nuda pareti dei camerini. 

gD i presto la-sua opera nella liquidazione Il aso bizzarro dell'Amore dei 
gRioGuido Sartorello oriundo veneziano] del concordato che non è ancora finita tra Ra enta argomento d'abblizo 
che fu già impiegato a Udine e vennéa[ Non ritiene che il concordato sinl È stato Henelli ne ci dice TA 
a Pordenone în qualità di agsule della ciato 3ita Don aifaro p or 1 garanti; pesti —chée mi ha fatto innamorare della 
Società Cattolica di Assicurazioni per Sla lire ho IaTO. RT parte di Manfredo che amo pi i di ogni 
puro eo pg dle |M o i car or a o dif È 
cale «Arti Grafiche» ue “ L’ave. cav, Luigi Carlo Schiavi dice la SEE ‘infinità bontà: Da dra pai 
Oitre alle sue mansioni di contabile! che lo Strotli sembrava nome autore. pericolo : quello di farlo nell’interpre- 
il Sartorelli fu per un csrio tempu volo eil esperto negli afari ma cheltazione troppo buone e il pubblico ai 
corrispondente della « Patria del Friuli» Oi a nano Ce, O uIOnE mutò sarebbe ribellato. = = 2 
a ultimamente direttore del locale gior- cupasse molto de) banco. CONT BL 92 | L'urta fra il vecchio è il nuovo fra 
paletto settimanale «Il 'Tagliamento».| Il comm, Luigi Bergomanaro ritiene eine Po. IA ei 

Oggi varso le quattro egli sl pre:|Jo Stroili onesto. e laborioso. Iicorda | caratterizza Manfredo ma "pérchò il 
pantava all'ospedale chiedendo un ga- lo, squilibrio da lui provato in seguito pubblico compr.nda la finezza del per- 
binetto da bagno. Gli fu dalo 6 vi es-|3 Rione del figlio, va ila | A9Maggio benelliano bisogna che ri si 
trb. | ordani riccardo, già.agente della disponga di partito, poichè un pub- 

o si so, ditta Stroili, dice che Il cav. Daniela, blico disatlento non afferra e “tranpo 

Pochi minuti dopo gl'infermieri del [il gioroo dopo il «Corpus Domini» 1907 acitnezta vnitica Ci PP 
pio luogo udirono una detonazione gli narrò irritato, che al Banco i ret I parsonaggio di Manfredo che: al 
provaniente dai locali adibiti ai bagni. | gistri erano indietro di due anti, Tempasti ha procurato trionA: gli ha 

Si precipitarono a quella volta & dei AMUlio agente gii ca PREDA procurato anche l'ammirazione del 
hiamarono i) bagnanio. oli da ragguagii sulla azian-|poagg, | 
Con amenle © » da di Fiumicivo. . E ci mostra un anello con Un su- 
Questi non rispondendo, fu forzata la| Seguono quindi — su circostanze di erbe: zafira entro. ni cale & ibis 
porta che era alata chiusa dall'interno | poco rilievo 0 già note. Codaglia Pietro | dedica di Sem Bonelli Mure 

Il Sartorelli giaceva al suolo semi|Minisîni Enrico Mibisini Giacomo e] _°k la parle di Archibaldo non În- 
vestito © versava sangue dalla tempia | LUecardi Raimondo, La saduta è tolta. tendi interpretaria mai? - domandiamo, 
destra, i i PRETURA I MANDAMENTO —Archibaldo non è nuovo. coma 

Fu ayvertito per telafeno un medico Hon poteva sentir parlara Manfredo hi mi p'aco meno A probabile 
#4 l'Autorità e subito dopo giunsero lì iaduneo peri € o toterprati, perc Han 

. , |vuo] farne il protagonista della trilo- 
La sera deì 5 setternbre in un'osteria {gia di cui l'Amore dei tre re d 

Abbescia i-quali non polerono se non ol Martignacco ai irorava tal Pontello Pultima marte, 
constataré Ja morte 6 perquisire il|\{Mg: con un suo parente a tra loro| sam Benelli ha progettato, we lo 
c ag indi ordinarne | discorrevano in tedesco. dicava egli: atesso or non è mollo, di 
auitida, quindi ordinarne il trasporto L'eupro suono della etraniera fa. CATA | cl uo ‘gielo di tea poemi to, di 
all'ospedale. vela non piacque ad un altro cliepta 


er 1 i 4 | matici la vita di Archibalda il barbaro 
U Sartoralli, pare the gi sia indolto Pra LauzzaDA Giovanni da fS. Vito [8 66 lo presenterà quando giovane 6 
a compiere l'atto disperato per lel0! api canale Tp TLaSe dei Lo jardito scende in Italia e si trova per 
peeraial ori danilo che si venne allel/n prima volta a contatto colla civilta 
sava. lo quetli ultimi iempi serà it! La peggio loctò al Pontello cha. ri- co mana e pol quando maluro danni 
provvisamante stato licenziato dal posio| poriò una ferita noa tanto indifferente Quando la trilocia sarà comipieta 
i ad va dito della mano sinistra. | sat aTROGia BAT Comp 
ehe accupara. a E ieri ìl à i I la parte d'Archibaldo asrà più avmo- 
Luacia la moglie è sei figli, il miri | dicem Ì pi retoro, Tani Pale nica è non wha dubbio sarà mia ‘cura 
dei quali non ha ancora compiuti PONSO CA GU88, Pun TesuDeraBie |7I seguire l'esortazione del Poela a di 
nor Gel 4 painottismo di Lauzzana con IG giorni sindiarla. — 
1 tre mesi. gi detenzione. Per ora si prepara il grand avvani- 
Gara quel fanala manto benelliano: il Mantellaccio, 
Felice, Zamparini Dionisio, |  — £ nonasai nulla, domandiamo + del 
Fallimento Zamparini Vilo, Zamparini Santa, Fi. {nqovo lavoro # sr 
don sentenza 1}: febbraio 19811 dellnos Davide e Giavedoni Luigi tutti dif Nulla: di varto so che il Mantellaccio 
Fribonale di Udino & biato dichiarato; Camino di Gedroipo, il 21 agosto dopo avrà, un protagonista» sio mi auguro 
il fallimento della Ditta Venturini Luigi|Ula gita a Udine rilornarono von vet-|di eiserze l'intesprete: ia prima rap- 
negoziante ia mercerie di Cividale. iure al loro paese. x presentazione sarà come si dissé il 
Venne delegato alla procedura ill Era notte acura ed essì non averano|primavera a Milano oa Torino noa 
Giudice avv. Pietro Antiga e nominato fil fanale. i certo aRoma: 8 se come spero sarò io 
curalore provvisorio Vavv. Anlonio AS. Caterina la guardia campestra}che fo porterà per primo alla riballa 
Pollia di Cividalo. :. |Pegano ricordò loro le preserizioni re-|lo farò con quell'impegno a quella fe. 
Venne poi fiesato il giorno 25 fetr golameniari in merito, ma si ebba per|de che l'arte.beneltiana .mi, ineuta, 
braio 191] per la riunione dei credi.|tulta risposta delle gentilezze non! Di fuori î macchinisti martellano & 
tori avanti il Giudice delegato per lajiroppo uquisite ellisi senti ripelera da preparare la scena del I atto è Ninchi 
nomina della delegazione di sorve-|queila comitiva gli Spiteti di «figura, |interpeste valoroso di Nari, per nulià 
affatto adontalo \dolla infedeltà di Gi- 
lari il Felice fu condannato a giorni (nevra, parla. con lisi amichevolmente 


nomina del curatore deflnitivo ed il 20 


‘- marzo 1911 alle ore 10, avanti il Giu-|26 e 84 lire di rvulta, il Zamparini|io attesa di dirla ogni sorta d’insolenze 


- detto, per la chiusura] Dionisio, Vito e il Finos a 50 Dre, il/proprio come gli avvocati prima del- 
dice delegato sudeeno, ni craditi. Sante Zamparini a il Giavedoni a L, 44, l'udienza. o Lpoe, 
pali | i EE 
SR, 33lintonazioni supremamento dolci. 4u te anime come il più opprimante 
APPENDICE DEL «PAESE Mi chiamo frate Angelo, ora! Illdgi pesi... PE 
i Continuò a parlare per um peszo, 
— Auché voi avete, dunque, molto con voca seinpre più bassa cha at a- 
Botferto stines in un mormorio indistinto, A- 
DI E; sorrigo amaro increspò, detue: ava abbandonato la destra, del rio 
pandole, le fresche labbra giovanili del'linista, il quale considerava. il giovine 
GIACOMO DI BELSITO rate, rivslò una rete sottile di rughe, |frale con atescento Bimpatia, 

E di uuovo Tartini ritornò appassio- |sponse d'un tratto l'aria di iaralica sa-| Di fronte allo spettacolo di quella 
natamente col pengiero ai giorni felici, | renità di quel volto che parve d’im- tragica disperazione, di quella ism- 
dipinse con amarezza ls ore di dolore] provviso invecchiati. l pesta intima, di cui appena sì seor- 
e i disinganni patili, quasi inebbriato| | — Troppo ho sofferto, io! Intorno]geva qualche segno esteriore, Tartini 
d'angoscia. a me ho visto croliere tuto. tutto ‘| vedeva impailidire a grado a grado 

Fini di parlare. Accanto a lui il gio» Oh, se aro felice ! i le fosche tinte del proprio dolore. 
vane frale era rimasto immobile, coni Ma lasciamo andare! fo più uon s-| Frate Abgelo si scosse. i 
gli aguardìi fissi in un punto iudeflnilo, | SI8TO che sotto l'abito e il nomea dell — Mi _ pardonate, non è vero? Mi 
gorvianti ollra le massa indistinle d'om-|l'umile francescano... Ho voluto dimen-' gono avvicinato A vci cun l'intento di 
bra che scendevano con lentezza GU lejUcare tatto .. assolutamente tutto .. L&-iconsolarvi ed ho cominciato così male 
sollivs, Non risposa. La sua malo de-|sciamo andare, Iratello! Purtroppo ilfil mio compito! 
atra ni sollevò adagio, cercò quella dei| inlo conto è definitivamente chiuso. — Oh, fratello | 
violinista, la strinse con muta elusione. | Farliano, invece, di voi, eui ancora} La figura del monaco era lornata 

— K voi? Chi giata voi? — chiesafeorride la speranza, di voi ché avete |serena, gul SUO viso aleggiò ancora 
Ta: uni, commosso. ancora rel giorni felici da trascorcere., | l'aria dolcissima, le rughe scompar- 

a) alorò slentata, rauca, dolorante] Per me non c'è che il vuoto arido, | vero, la bocca perdette l'amara piaga 
a voce che poco prima aveva avuto vano, che è nulla a che pure grava!dolorante. Frate Angeio era ridive. 








ROMANZO 


-. I, PAHSE 


CRONA 


Piccole verità 


sul carovivere 


Magatti è vonuto da me l'alta sera 
con up cipiglio da masnadiero. Ho 
Capito subito che «*iù penziaro recon- 
dito» lo tormentava. 

: -— Magatti — gli hodomandato con 
la mia miglior vota amicale — coshai? 
Egli ha risposto con up sospiro 

— Sempre dieplaceri | 

E con la larga mano cha pare nasa 
Spriola ha trasciato io aria Un gesto 
cha voleva significarg: — labeia cor- 
Pera, 

Me io ho insislita. Coms non insistere 
S6 era quello che valeva lui? Ot voleva 
poco 4 capirlo, A quale atopo il mio 
‘fcchio amico Magatti, finalmente — 
Uopo dicianove anni di straordinariato 
— Resunto in pianta stabile all'Archivio 
di Stato di {Cividale con lo stipendio 
di lies novanta tards di R. M. nonché 
apprezzato storico per otto volumi aulia 
Esegesi dell'ilalico molo insurresio; 
nale (1848-1870) con documenti inediti 
e lavole fuori testo: a quale scopo 
dicevo, sacobba venuto da me alle 7 
di sera a... trovarmi, proprio lui che 
Mo usciva mai, proprio lui che ci 
veniva soltanto una volla all'anso per 
mostrare a Filomena mia e a meil 
avo ultimo frutto dalla fadellà coniugale, 

Indubbiamante Magalti aveva biso 
gio di confidarei, se non pur di afo- 
gare con qualeutno l'interno affanno 
dacchè è venuto in uso di confidare 
alla moglie. soltanto quello che è di 
dominio pubblico. . 

— Ti haano traslocato? — gli ho 
chiesto, 

Coll'indica destro 
di no. 

— Magari... ha sospirato. 

— Perchè... agari? 

— Perché qui in Friuli 
mitiardarii. 

Ho continuato: . 

— Ti hanno telto gli atraordinati 
come l'attra volta, in nome della tua 
dignilà da lire 268 al giorno? 
Neanche ? Forse Napomuceno è malato ? 

Nepomuceno è l’oltimo genito di casa 
Magatti, ha pochi mesi, ed è ia delizia 
di papà perrbè è sato con un oiuffalto 
di pelli sulla fronte, come vo clown, 
Mapatti gi capisce, 6 pelato. 

. Ho incalzato 

— Horse Maddapgna è incita? E 
allora î... Magatli ci ha pensato su un 
uarto d'ora. Chiesà quanta roba gli 

passata per la isla, mentre sorbiva 
una tazza di caffe d'Olanila che la 
mia buona Filomena Ba catauffare tanto 
bene da caffè turco, ga alla fine ha 
detto: 

«= Non si può più andare avanti! 

Del resto su iquesto eravamo d'ac- 
cordo da un pezzo anche con le no- 
stro ‘relativa metà ie quali sono — 
sia {detto con sopportazione-— l’isti: 
tuto classico del « paror contrario ». 
Ma avidentemente -ci doveva casere 
Tn fatto improvviso, nuovo, decisivo 
che riassumesse una situazione, 

Ho aasentito col capo ed lho incal- 
zato : È 


mi ha fatto cenno 


sto tulti 


— Racconta. 
E Magatti ha raccontato: 
— Niente di slraordinario, eh f 


Misnte di male. Nua è una tragedia. 
Una cosa semplicemente aconfortante | 
— Coraggio... . 

— Ho preso duecanlo [re stamat- 


tina e... Ron ho più un soldo. Non 
orodi ? 
— Lo credo, 


— Non ho fatto pievte di strano. 
Non ho fatto spese pazza come puoi 


pensare. Non to preso un caffè, Non 


ho pagato ‘un debito., E uon ho più 
un soldo 
- = Love sono andatit — ho obbist- 
tato, 
Li GHà — ha mormorato assorto. 
E° quello cho mi domando anch'io, 
Rimanemmo ettrambi qualche mi- 
uuto ‘pensierogi a taciturni, come a 
far dei conti mentalmente Figli, i guoi; 
ia, 1. migi. 


— Dove sono andatit — si è do: 


mandato lui dopo un po', ad alta 
TOLA. 

+ Ed i0 ché pensavo ani miei mi 
son ‘domandato ad alta voce: 
7 Già. E" quello che mi domando 
loi. 





nuto il fanciullo dal volto di santo. 

Egli prese di nuovo la deslra di 
Tartini e la strinse con calore, 

— Niente è ancora perduto... Spe 
rate, voi che lo potete"., È così hello 
Bperare; tna gioia così luminosa... 
Non è vero, fratello? E' così dolce... 
così dolce]... E quando quella magica 
potenza non ha più presa s0 l'anima, 
quando... 

S'interruppe, ansante, si passò una 
mano au Îa fronte bianchissima; po 
quella mato corso, istintivamente, alla 
gola come per allonianare qualche 
Cosa cha la tensasa stretta con vigore. 

Mormorò in un rantolo: 

— Non posso! Pardonate,., Non 
possol 

E fuggi, lasciando Tartini dolorosa. 
menta colpito. 

Quanio tempo il violinista rimase 
immobile, alla colonna del portico ? 
Dore corse, in quei momenti il suo 
pensiero È | 

Si avegliò come da mi sogno iocon- 


CA DI UDINE 


Poi egli ha ripreso rapidamente: [di carne argentian che piaceva mollo 

— Tu ani che per i Mille io ho]a Maddalena, perchè la credeva carne 

fatto una pubblicazione d'ordine dagli | friulana. Ma il mio macellaio l'ha se. 

editori Repetto Caffaro è Ci puto... a nda fai vuoi più far credito... 
Lo so. — Ti ha toesso la castigo? 

— Della quale na son stato vadutel — Quasi. Par riaprire il libretto 

trentamalla copia .. pretende che compari la carne serba... 

— Mi congratulo,, che gli è rimasta ti... 

-— Ebbece: Finalmente. mi banaoy  — E che noa ti piace... perché sai 
tandato le duecento lire pattuite. Cijche è serba... 
contava, Capirai che con lo stipeadio| -— Forze... sono pregiudizi... ma 
fon è possibile vivere largamente, Per [coma si fai... 
quanto Maddalena ala una massaia]  — KE cosa hai decizo?.. 
miracolosa, pura qualche debito noni — Di cambiar macellaio... Almeno 
dj riesca ad evitarlo. non saprò che carne mi da... 

— Con quattro figli, lo capfaco. È Magalli tornò coll’ultimo treno a 

-- Scusa, cinque. Nepomuceno dove | Cividale. _ Lp. — 


lo netti ? Bana, 1 soldi mi son venuti 
Per l'atceftazione del lasciti 


io ufficio colla distribuzione delle disci 
La gignora Presidente della Società 


6 mazza. Tutti It hanno visti, Sai cosa 
succede in un ufficiu quando arriva i 
noa raccomandata... anche 68 è di un {protettrice dell'infanzia di Udina è an- 
creditore. E' un grido generale: « Pa- |torizzata ad accettare l'atferta incon. 
ga da bérgi»+ dizionata ‘di lire 10.000 det barone 
— E tut Ello Morpurgo in morte delta  com- 
— Ho dovuto mandar a prendarai pianta barobessa Eugenia Basari. 
una boltiglia di vermoati Era prima] X Il Big. Presidéale delta Congrega- 
di solazione. E ho spese una lite ajelone di Carità di Arta & autorizzato 
tenti. E trenta centesitni li ho dovuti [ad accettare la somma di L. 1500 of- 
dar di mancia all’ugziara. Oapirai.,. - | (orta dalla sigoora Gortanutti Vittoria 
— Capisco : la dignità., © * In asacuzione calla volontà del defunto 
— Già. Poi è pinta la volla dellajano markio car. Derertii Osrakio, 
reatituzioni Qualche scudo datomi dail X Il sig. Presidente della Congrega- 
colleghi, qualche ca*ourrino, Far niente, [giota di Carità di Pontebba è atitoriz. 
Tira le somme, Sono state 43 lire. [zato ad accattara ll lagcito dal signor 
Poi Pelacani, he è sempra disperato | Micosei Luigi tu Francesco di L. 9500. 
coi suoi Lre marmocchi ed è aacorai X Il sig. Presidente della Congrega- 
atraordinario, (è venuto a ecangiurar-|gione di Carità di Lestiaza è sutoriz. 
mi di preslargli cinque lire fino a la[zato ad accettare il lagcilo disposto 
flce dei mesa Patevo rlutarmi? dal sig. Antonio Trigatti a favore det 
— Si capisca... poveri di Santa Maria Sclaunicco è 
- Dopo son passato Li sodalizio. |fonaistenti in beni delvalora di L.400. 
che mi aveva già intimato il paga- È 
mento delta 12 lire ammuo, Volevano Canto UNA (gp? imazionale ri inpiasia 
radiarmi, Ho pensato : -s8 non pago| lu una recentissima Assemblea di 
oggi chele ho, non ci arrivo più e a0 mi Farmacisti proprietari veneti eabrcenti 
ammalo, addio pussidio E così ho pa- |dopa il 1888, questi banoo stabilito di 
gato anche la quota del barichetto| mantenerai solidali ai compagni cdi Si 
all'on. Lontani che ba fatto. l'inter-icilia, Roma, Togcaua, Lombardia è del 
pellanza alla Camera augii archivii. i veneto, it quanto concerne arl'agila 
Sette lire. Insomma, lo crederai? Uno/zione contro il progetto di lagge Gio. 
acado alla portinaia che mi guardava [litti a si finiscono in Faacio Federale, 
in cagnesco fin dal Natale, sei lira All perchè ivtegdono ottenere dal Governo 
barbiere cha avanzava due masi, 4,77 [il ritiro del progetto di legge ib pa: 
del gas che avea mandato la bollettalpola, essendosi già dimostrato ormai 
rossa, tu conosci la storia del minimola sufficienza che non può appagare 
cousumo Ohbligatorio... uno è venti dilche i desideri dei farmacisti privila. 
reticalla che erano rotte. A casa bolgiati, che hanno aperto sotto gi anti- 
trovato il calzolaio dei ragarzi che miichi regioni. 
ha portalo via 19 lire, la favandaia ha[ Il Comitato Regionale Verieto di Pa. 
voluto i suoi sette franchi ela stra [dova, fa notara a tutti i colleghi del 
tris i suoi due. Non so...-Ho perfiniVeneto ed ai signori studenti dellà 
reeo al vinaio cinque flaschi di più per [Scuola di Farmacia dell'Università di 
dargli cinquanta centesimi di meno..... Padova .l'enorme pericolo . cha né con- 
Maddalana ha preso qualche cosina |seguirebbo dall'approvazione di una 
per casa... piccolezza. Non so... Ahlliegge che arriva sino ad inalzare al 
mi son comperato da Minisini ‘un or-|istituzione legale l'abuso dei prestano: 
digno... per il rate... Non ho più un|me, sotto l'egida dei quali le medicine 
soldo to . potranoo essere vendute impunessente 
lo tacero. in qualsiagi boltaga 


Por | modici 


L'Associaziona Nazionale Madici di 
Bordo, visto Heaito negativo delle teat- 
lativa da essa intavolate con la Societa 
Nazionale Servizi Marittimi per miglio 
rare gli stipendi irrisorii flica 134 
mensili) dati ai medici di bordu della 
lihee di Alessandria d'Egitto è di 
Hong — Kong; udite le ragiozi che 
la Sooalà Nazionale oppone all'attua: 
sione dei miglioramenti richiesti ; & 
vigta la circolare n. 104 della Fedara- 
zione degli. Ordini Sanitari di Rema; 
diffida futti i medici -chicurgti del 
Ragno . dal damasndate ed: accettara 
imbarchi come: medici di bordo su 
piroscali di dette linea, riservandosi 
di adoliare contro i trasgressori i prov- 
vedimenti che rrederà opportuni a tu- 
tela degli interessi della classe. 


Scala Popalare Superioie 


Conferenza Pànilan 


Questa sera il nostro Dirgitome sfp. 
Tullio Pàntao terrà nell'aula magna 
dell'Istituto tecnico una conferenza sul 
tema: «I pregiudizi classici petl'edu-. 


cazione +. 
— Figurati. Benefiverza 


— Lo potrei dire a Maddalena. Ioni La Banca Popolare Friulana nel ri 
casa ha qualche cosa... Ma tu wai comalpario del fondo per la banelcanza 10910 
sono la donne... ha disposto lire 101. a favore della. 

— Purtroppo. Società Protettrice dell'Iafanzia, che: 

— Avevo comperato qualche chilo| riconoscente, vivamente ringrazia. 
ci isa 
eludente, respirò forto, con ebbrezza 
l’aria tprofumata della notte estiva, 
riempita di mille lievissimi susaurri. 
Non era foree in quegli arcani suoni, 
la voce dsl suo amore lontano ? Non 





































ne. 

Magatti ha continuato: 

-- T'assicuro... Non ho preso niente 
to ancora la maglia d’eslate. 
Ed infilò due dita: della destra nella 
manica sinistra della camicia per far- 
mela vedere, Ma per quanto andagae 
in av non vi riuscì. Gli st imporperò 
il vito, si contorse tutto sulla fadia, 
a concluse: 0 

— I° scappata troppo in eu... 

— Non importa — dissi — Ti credo, 

— Ed ora, vedi — ha ripreso un 
po titubante — mi trovo In un gran 
de imbarazzo, 

— Quale 3 

— Ta nen posso adesso... proprio 
domani... domandare un prestito ai 
miei colleghi d'utficio.., 
— Cosa ti occorre? 
— Mica molto poi... 
— Di'. Se. posso... 
— Dinquanta lire, 
— Sé con è che questo... lo potevi 
dir subito, — H feci seguire il gesto 
alle: parole. . 

Ma Magaiti non toccò i denari, 

— Prima: voglio spiegarti., 

— Ma è inutile, 

— No. Non voglio che tu creda a 
qualche cosa di brutto,. 


LI 
fine qualunque all'orribile vita che era: 
costretio a Menara,......... 

Risuono, nella notte calma, Ik cama- 
pana che chiamava i monaci al coro. 


vibrava nell'aria il richiamo della in av 
coneolabile Elisabetta, ignara della sor- Rengi di speranze 
ta del suo ‘adorato? — Figliuola! . . 
E Tartini fremera sotto l'impero dii Sommessa, affettuosa hl elevò fa 


Quelle secaszioni che, accentate appa-|voce del padre Sorre nell'ampia e sa- 
na nell'anima sua, dileguavano, si al-[vara Chiesa inferiore del Corvento. 
largarano, si mutavano in altre sem-| li giovine violinista, che gra pro- 
pre più indefinito, sampre più in cra- [strato in un angolo semibuio, rialzò 
trasto tra lora, Il capo a volsa vuo sguardo pieno di 
Era spasimo # Era dolcezza? mestizia al vecchio priore, 
E poi, improvvisamente gli tornò il ffri.t 
pangiero delia patria lontana, la caset-| L'allro acceanè di sl, non avendo: 
ta sorridente in cui dua vecchierelli]la forza di pronunciare una sola pa- 
piangevano forse abbracciati, fondendo | rola, 
la loto lacrime, eu la sorte del figliulo| Se poffriva 1 l 
di letto... E poi... Ok l’amarersa di CON ERE. 
quell'asilio | 
Di nuovo tutto tornava Lulo, di nuo- 


E 
to lo avrinceva il desiderio di partire, NEUBIOGENQ 1? 


di affrontare ogni pericolo, di dare una —{ Vadi avviso in quarta pagina }- 


Pai 


— 


confinua ancora a far parlare di sa 
Abbiamo da Firenze 10: 


Queats séra ‘alla 18.40 si pregentava 
alio Spedale di S, Maria Nuosa la gio- 
vane Maria Macciaci del fu Giovanni 
di anni #4. dimoranie in Piassa Ghil. 
berti i. ©. L'accompagnava certa An. 
netta L'oraoti. di auni 23, abitante in 
Via Fierolans Sh. La Macciani presen 
lava delle Hovissimio ferito alla faccia, 
a il chirurgo di guardia la giudicò 
guaribile in 5 giorni. 

Più di una vetta In cronaca dei gior- 
nali ni è dovuta occupare di costei, 4 
più dell'ex amauta di ieri, il calebre 
aviatore Umberto Grasso. i 

Non crediamo opportuno ricordare 
le vicende di questi due amanti; troppo 
già ne abbiamo pariato, ed ormai qua 
ste eterna beghe fra il Grasso sia 
Maccigni banzo perdulo ogni interesse 
Rigordéramo che tempo fa il sedicente 
aviatore tentò di rapire alla Macciani 
una bimba di anni G a nome Lidia, 
nsta dalla ioro convivenze, per por 
tarla a SGruxeiles. Allora la iziorana 
accusò Umberto Grasso di essersi adi 
lei danno appropriato dei gioielli cha 
pot impegno. Ma poi essa ritirò la 
Querala per forto a il Grasso venne 
condannato a lieve pona per porto 
sbusiva di rivolteta. © 

Temon fa i due rifecero la pace e 
sì recarono a Livorno. Ma bsn presto 
ritornò tra doro i disaccordo a il Grasso 
ritorno & Firenee. 

La Muaociani atfarma di averla scac- 
ciato di casa. Yenns pur essa a Fi 
renze Intanto il Grasso arera streila 
relazione con certa Emma Benedatti di 
anuì 46, abitante in Via Aretina n. 190 

, Lo e gi Biabili ir cana di di, © 

Stamani la Macciani ticeveva una 
tettera dal Grasso è costui le richie 
deva till ia que carta La dava un 
appuntamento io Via Verdi Qui in- 
vece ritrovò la Benedetti è sorse tra 
is due donne un vivace allerco. 

La Macciani si recò allora ia casa 
ove abita il Grassa, 

-— Sosa rante a fara net miei ap- 
pariamenli * — diese ii Grasso anpena 
scorze la Manciani. 

— Nulla — rigposs — voglio sem- 
nlicamente Î6 polizze degli oggetti pré- 
zioni che mi avete impegnato, perchè 
o ho degli impegni e devo mantenere 
fjuella porera bimba, che è abche vo. 
alra figlia. sE 

Quei discorsi non piacevano a Grasso. 
Narra la Macciani che l'aviatora ie gi 

elincid cortro  colpendola di pugni & 
producendola delle ferita alla' faccia. 
-— Poi — sempre secondo la afferma. 
zioni della donna — la minascià con 
LD compasso, i cana 

intanto, loformati della cosa, giua- 
garo dalia Questura Cantraio agenti in 
biciolella. 

Il Grasso, dichiarò di essere giato 
iui minacciato dalla ana er amante 
Le guardia li accompagnarono tutti i 
Questura è poi dopo un breve interro- 
gaiorio furono rilasciati. 

La Macciani si recò — come abbla- 
mo detto — all'ospedale ove narrò È 
tatto ad un nostro eronista. 


Il moscato bovino di ieri 


larì, mercato di terzo giovedì, seguì 
ia giardioo grande il solito mercato 
bovino, che riusci scarsamente. 

Ecco la statistica degli animali en- 
trati nel recioto e delle vendité com: 
piula. 

Eottate vacche 98, venduto 12 da 
lire 375 a 755 — buoi 18, vonduti 
paia uno A lire I2650 — vitelli 48, 
venduti G da lire Î70 a 260 — ca- 
valli 25, venduti 4 da lira 220 a 550 
— pini d 


— Hlarpizioni per onoranze fonobei 


— Alla Congregazione di Carità in 
torte di ftHiacomelli comm, Giuseppe : 
Famiglia Battocletti L. 5; di Pioi Gi- 
rolamo di Percotto: Linda Valentino 
L., 1; di Teresina Uscaz di Attimia: 
Famiglia Paagero Francencatto L. 1; 
di Fiumiani Moro Marianna: Celestina 
Nigris L |, Esea Spirach }, Pietro 
Seubli 1; di Coradazzi Piatro: Riva 
Annuocizla L. 2; di Ofelaa Fioritto: 
Giovanni Pelizzo L. 1; Fontaniai Luigi 
L.. 1: di prof.cav. Giorgio Marefesie i 
tag. Raineri Rassnti L. £. 


Cronache di poesia 


Ines Fanna -» Arrigo Lidi 


Du interessanti volumi di Ines Fan- 
na ambedue aditi a Udine (Tinograba 
D. Dal Bianco). Nel primo « Questioni 
di possia popolare» l'autrica studia Î 
erratieri asiarni che contradidistinguono 
questo genera di poesia nelle diverso 
regioni italiche e rivelano come sia 
forta l'infiuazo del suolo su di essa: 
cori il siciliano iliuminerà i suoi sirane 
botti del sole ardeno cho scalda la 
sua bella terra, ii toscano darà negli 
slornoîli la guia vis one della sua verdi 
colino a dei suoi paesaggi forti, è 
bella speciale evitolta, Il friulano cau- 
terà la dolcezza mallaconica dalle [un- 
ghe notti atellate vigilanti i Hileazio 
dei auoi saonti. de, 

L'autrice si propone inoltre la ri 
terca delPorigine dei nostri canti livici 
ponoiari e confula la principali teorie 
eapresse dal Cesario, D'Ancona, Nigra 
3 molti altri studiosi e ricercatori, di- 
chiavandosi logicamente tra coloro che 
considerano questo. genera di poesia 
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D'oltre confine | Serettscton 


Funenala 


Stamane alla ora 9 seguirono i fu 
nernii della algnora Afaria Scrosoppi 
Gabe sst, 

[ paranli e moli atelceì seguivano 
la Bara, a dopo te esequie di rito 
celebrate ngifa Chiesa della 8 V delle 
Grazio, il funebre corteo prosegui per 
i} Cimitero di S. Vito. 

Ai pirenti  intil' giungano gradite 
la nostre condoglianze, 


CARNEVALE 
Ii balio dell’ Unione,, 


Là acoraa nette, coma pure noi an 
nunciammno, ble luogo nello scintil- 
lanti 6 fvlgide sale del club « Unione » 
la prima serata di gala riuscita nel 
mode più brillante, 

Molte, sleganti e belle Je sivnora € 
siguorine, nello sfarzo di ricche foi 
tedles, 

FI ballo fu animatiegimo fino alle £ 
di stamane. 

TEATRO MIREAYVA 
li ballo delle bambole 


ii mondo piccino è in subbuglio per 
le Festa della Bambola a loro dedicata 
dalla nuova Impreta det Minerva, 
Ruggero Bernardino e Co. I promi 
speciali, ai quali pogsono concorrere 
iutti, } partecipanti alla fasta, nonchè 
1 ricchi Confaloni d'onore destinati 
Alla migliora maschere, coppie a grun- 


pi saranno oggi esposti nelle vetrina] 


del negozio Verza. La Festa delle 
Bambola, dato anche lo acògo benefico 
Gui mira, riescirà di certo splendida 
soito ogni tapporio a noi lo anguria: 
mo tanto all'impresa che nulla ha 
risparmiato per procurare un geniale 
divertimesio ai nostri cari bambini, 
quanto al Ricreatorio «Scuola a fami. 
glia+ cul è destigato parte dell'in 
CARGO. 





. F Hu 
Gronaca Giudiziaria 
CORTE D'ABPELLO DI VENEZIA 
Qffende il giudice conciliatore 


Yenier Giacomo Luigi fu Antonio di 
Run d4 il 22 giugno [DI0 nell'udianza 
del giudice conciliatore di Azzano X 
avrebbe offeso il magistrato Curio colle 
parole: « El ga fallo una reglensa iu- 
gioata, si condeso el giudice, go la 
vorà #egi-mo, lu al faseva è! tabbro 
e mi sl murador. 

«lì Tribunale di Pordenona condannò 
il Venier & 70 giorni di reclusione. 
La Corta in contumacia conferma. 


GLI SPORTS 
Lt pita dell Alpina ,, 


R<ec0 il programma della gita arga- 
nisasta per domenica 19 febbraio. Tra 
Veranta dei eooti Brancoi fm, 1054) 
e Naruini (o. 936) 

Ore G.6 Partenza da Udine; 7.18 
arrivo nila stazione di Ganona ; 7.90 
partenta A piedi per il passo barca; 
8.30 arcivo a Braulios (e. 261}; 11 
sti monte Brencot fm. 1048); 11.45 
arrivo sul monta Naruint (m. 936) — 
Colazione: |3 partanza dalla cima; 
14.3 arrivo ad inlarnapoo (24%: 16 
4 Bordano; 17 dt aecivo alla stazione 
di Gemona — Spuatino; 19.16 par 
tenza da Gemona; 19,45 arrivo a 
Udine. , 

Spese: Udine-Gemona a. r. ill cl 
L. 2 60, 


Camera di Comm. di Udine 


Corso sngedio dei valori pubblici e dei 





cambi del giorno 16 febbrato 1011 
RENDITA 8.76 Ujg petto 105 73 
» 3 UZ bo netto 106.75 
». BOI 70.76 


AZIONI 
Banca d'italia ib16,25 Ferrovie Modi. 482 BÉ 
Farrotla bfecii, BT7.20 Scoiatà Vonmota 92435 


OBBLIGAZIONI 


Perrovie Udine-Pontetba EOI,— 
» iforidignali BUR 
» = Maditarranc4 0g LEFALE 
+ italiane Bolo d64.60 


Credite comanala 4 provinciale EB:£0 SID 
CARTELLE 314 Cio 


Foudiarin Banca Itella #,76.010 600.55 
> Cass Ki, Milano 40 BOB, 
>» Can E, Milago GG #17.00 
» dlatiloto Italiano, Roma #0) 605 
»  lIsom 4 i200 520 — 


DANBI (chequas a vista) 
Frantia (oro) ID0.di  Pietrabur, frabli)b67.bE 
Londra (pierino) 25.50 Bamania dla) 99.65 
Germania it 158,09 Naavarork (doll) 5.20 
Anstria (corone) LO6.7Z Toarchia <Hratur.} 59.80 





sorto Dot in una sola regione, dal 
euore di un sele popolo, ma in sgni 
tegione, crungus d'éra popolo; a se 
guendo le sottili a profonde dimostra. 
zioni gi esce da questa lettura convinti 
che l'opinione dell’autricei zia omella 
che veramenta meglio riscihiara questo 
oscuro intaressantissimo piroblema, 

L'altro volume invece <è completa. 
monte dedicato alla « viflot ta friulana » 
e contiene un'ampia racec.lla di queati 
dolci ed espressivi canti.. 

L'autrice studia con molto amore & 
ton Acume gquesio genara di possia 
tel quale s'effonda da secoli l’anima 
semplica del popolo di qiuesto suo forte 
e austero Friuli. 

Queste villotte banno invero nalla 
breve struttura lekteraria un igrolito 
vigure di espressione : nel. dialetto friu- 
Ito è una chiara traccia della liogua 
latia 6 questi cauti popiolari haono 
BUesso Un Rapora vergilia uo nel senti 
mento dolce della nabiza e danzo una 
sensazione di passagri sere ni a solitari, 
di vita pacifica a quasi coritemplativa; 
l'amore vi si aspande con' scava carat. 


teristica e potrebbe dirsi ‘che questi 


"Ta GURA più sicura. sfficaco per anemici, deboli di stomaco nervasi è AMARO BAREGGI a base dî Farro-China-Rabarhi"9 irnico-rico=tiluente gestito ui 


Travolto da un carro 


Manfalcone 10 Cario Rodorta fu 
Francesco oscupato al Cantiare navale 
irteslino, ieri trauaitava la via San 
Michele allorchè (fu travolto ed alter 
ralo dalla vettura del coschiera Giu- 
asppe Frausin di Nicolò, 

Il disgraziato riporlò contusioni 1n 
più parti del corpo e sì ehba salrac- 
ciale fe vesti è guastati l'orologio è 
catena d'oro, subendo un daono dî 
giron 40 corone. 


L'inaugurazione def manicomio 
provinciale a Gorizia 


Gorizia 168 — Questa mattina, <ou 
l'intervento del capilazo provinciale 
comin. Paier, di initi gl'impiegati pro- 
vinciali, del luogotenente priocipe Ho- 
heviohe, dei medici di Trieste dotlor 
Ceiabrini e dott. Manusgi, di parecchi 
medici di Gorizia fra i quali il proto- 
falco Hramo, dei podestà on. Hombip, 
di tutti i podestà della provincia, di 
iulte ta autorità cittadine s di fuori, 
acc. sco, al è inuuigrato il mapicemio 
provincisio. 

Il principe arcivescovi mons. Sedai, 
alle ove 10 andò in processione con 
altri protati alla cappella dei manico 
imio è la berediese, quindi celebrò la 
Megsa, 


dobbato slegaoteraonte, ll capitano 
provinciale comm. Paier parlò per 
vitre un'ora. Nel suo splendido discor 
80 ringraziò tutli i [attori che scope 
rarono alla graud'opera umanitaria. 

AL discorso del capitano provinciale 
rispose il priocipa Hobeniche, Ji quale 
riuigrazio il capitano proviaciale, che 
da cinquant'anni da l'opera sun 82g 
gia e bonefica alla provincia 

Quindi tutti gl'inlervennti passarono 
& visitare i singoli luoghi dello stabili- 
mento, 


LA STAMPA SVIZZERA — 
sd il preteso colera In Ifalla 


Bellinzona 16 — Il «Dovera» di 
slasura, dope aver riporiata e montita 
dei giornali italiani alle voci sparsa 
da alcuni periodici svizzeri, circa P'a6- 
serta eaiatenza del colera a Milana, 
OSSerTA uecto segua: «CI spiace però 
una cosa che netie proteste dagli lia: 
lavi contro i giornali avizzeri ai ge- 
neralizzi un po' troppo setto 1° influsso 
di nn sogpetlo che a torio perdura. Se 
i diffamatori vi sono, vanno eiigmatiz. 
zali ma con precisione, e mos tutl 
della slampa sviziora cl metteremo 
delia partita nel condannari?. 

Generalizzare vuole dire fare danno 
alle buone relazioni che corrono fra i 
due paesi e che devono essere rispettate. 


SCANDALI 


attorno ad una “ cintura olaftrica ,, 

Si ba da Monaco di Baviera: 

La polizia ba messo fine ad uso 
scandalo inaudito chiudendo uo feti. 
tuto di eleltraterepia che sì occupara 
della vendita di una cintura elettrica 
prodigionamente maravigiiona. 

l proprietari di questo istituto [aua- 
vano uns reciam mirabolantejalla cio 
tura che era raccomandata special. 
mento alle donne sterili per conseguire 
la paternità. 

Il «iirettora -della Società carta 
Granity ed alcuni suoi amici ci lane- 
venò ad applicare essi stessi la cio- 
tura meravigliosa aul corpo nuda delle 
giovani signore. Alcune di questa 
hanno sporto querela per siupro lemato 
o congumalo olire ai lenocinio. Il di. 
rgitora Granity è riuscilo a fuggira; 
uno dei suoi soci tale Hofman è arre- 
stato. 


“I{ Paeso,, ai ferrovieri 


Abbonangnto che può I 
incominciase 15 qua» a 
lunque giorno, per i 

farrovieri <...... +» 1 OSO 


—- 


Le inserzioni si ricevono prasso 
la ditta Hansenataina Vogler, via 
Prefeftura N, 8 


Tullio Pànteo, dinetture 
Bordini Antonio, gerenie rosponzabife 
Tip Arturo Bosstti reuo. Tin, Fardusco 





capii eapmmono la fine sentimentalità 
di ‘questa stirpe e il sorriso di bellezza 
della regione friulana. 


Per questa vpera davvaro merlloria 
ra data viva lode all’autrice cha ai di 
riustra così intelligente o appassionata 
ricercatrice della caratteristiche della 
sus bella terra, che è terra italiana 

Una brete raccolta di versi originali 
e tradoiti da vari poeti francesi offre 
Arrigo Lidi sastié il diolo «Gigli in 
groppa a merosi» (Torino, Tipografia 

ontrucchio L. 1), L'autore si mani 
festa con distréta siucorità di santi 
meno, ma troppe volle ricorra alla 
facile rima e non cura l'armonia del 
verso che non di rado asce irasandato 
4 ostico, Buono il contenuio morale di 
questo piacolo volume e gertile quà & 
1 il concetto come nel sonetto: «Ita- 
lia, sempre», ove passa un fremito di 
amor patrio, 

Buone 18 poasie tradotte se pure in 
qualcuna manchi Il segno espressivi, 
andatura caratteristica cho ci fa ri- 
conoscere subito, altravereo la tradu- 
zione, il poota, Vila Bucchi 


Poi nel padiglione dei tranquilli ad-| 


___IL PAESE 


" 


Colle febbri epidemichée, si deve tulto 
temere. Prima di tutio si può morire 
a #6 D0& hi muore si può trascinare 
durante tutta in vita ii puso di questa 
malattia. Si videro persone guarita 
dalla febbre tifotdea, ma rimanere sorde 
Q pazze, Di gui l'idea povolare e vo 


rissima cha queste malanitia lasciano, 


ssinpre qualche cosa di cattivo, anche 
dopo la gunrigione. Prendiamo l'in- 
fiuenza come esempio, poichè in que- 
gio momento esse fa wolte vitilma, 
L'iofiuenza anche guarita può insciare: 

All'apparecchio digestivo: l'apalite, 
V' itorizia. 

All'apparacchio ‘respiratorio: accessi, 
cancra dei polmoni, plevrita purulenta. 

All'appareschio: urinario; ’nefrite 
tenta. 

Non crediate dunque di essere gua 


rito dal grippe quando la febbre sia] 


caduie, quando non abbiate più catarro 
ai bronchi a che lo etsicranio siano 
aparite. Affrettale la vostra convale- 
scenza, mettetevi al riparo dalle rica 
fiute, date subita al vostro sangue la 
forze la purezza che gli maRCcADO 

Le Pillole Pink sono f? per aiutarti. 

Le Pillole Piniz preservano del grip. 
pe o vi guariscono dsl suoi segniti. 

Le Piliole Fink ai trovano ia tulle le 
farmacia ad al deposito A. Mereda, 4, 
Via Ariosto, Milano, L A50lagscatola, 
L. 8 le soi scalola franco. 


Piet iena balia nai 


MUSICA 


{Comunicato int reesanta al inondo 
Afuzionie]. 
CENTOMILA Gpere dfecionli vuo 
pisernte, dre aveventto @ eleganti Aufi- 
zioni a Materne Noxionali a ino ren 
dita a scono reclama o Centeshnti 25 
cal cniguna ffronche di porto sinf 

Hagno}. 

Opere conplale prev Cante o Piano» 
darte e Piangforto polo, Operetie, 
Motadi, Simili, Oprre Classiche, AI- 
hora, Perzi d'Operi o d'Operrtta, 
Nottueni, Maledie, Fantogie, Balintath, 
eco, ses, {KE Hinimni Hscneli, Sinzogna, 
Venturini, Car.afl a Iantehon, Tu 
run i, Chowdéana, Movas, Malliot, Di 
bli nger, Ritelh" alora £ec). 

CATALOOCO GRATIS 
Cul cstologo si apediaci am rino e- 
Loneo di Opere Teatrali per Cinti n 
Pianof-rte e T'iannoferie ano (vomprese 
la recontissino, Puccini, Mafcagni, 
Strang in vosslita n preggi dimezzati, 
G. FP. FODERO - Hditorva 

Via Aurelio Salli, D - MILANO 

tolefono d0 S1 


POPE STEEL TT TI TESE TILL Lidi Lie lieh 


STABILIMENTO BAGOLOGICO 


Dotter V. COSTANTINI 


in MITTORIO VENETO 

Premiato cor medaglia d'oro all E- 

aposizione di Padova a di Udlne del 

1903 — Con medaglia d'oro es due 

Gran Premi alla tifostra de! confe 

xicnatori seme di Milano 1908 

1° incrocio cellulare bianco-gialli 
Na pponete, 

1.9 inoroci6 cellulare  bianeo-xgriallo 
af:rico Chinasa 

Big iallo - Oro cellulare sferico 

Fotigiallo speciale cellulare, 

[ aignori co. fratelli DE BRANDIS 
gertilmenta si prestano a riceverne a 
iidino le coramoigaioni. 


Co LL Li shoe alan eine 
ST E TERE TESE SI TILL Li ni eli iaia 





Per le Necrologia sul 

Carriere detta Bara a Sacolo di 
Milano. 

Paese di ildine. 

Adrialico s Ga:zratta di Yanezia. 

rivolgersi alla Ditta 


Haasenstein & Vogler 


Via Prafetiura 
concessionaria esclusiva della pubblicità 
di questi giornali. 


ott. A ae eg 
sl =" i ri., 





Mon adoperato più . 
TINTURE DANNOSE i 
GICORRETE ALLA 
VERA INSUPERABILE 
TIKNTURA ISTANTANEA (Braveitatn 
Proiiato con tuedeglia d'Oro 

all'Iupagizione. Qumpionitia di Roma 1903 

ER. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udiné 

I compioni dalia Tintnza presentati «al 
Bignor Loduvigo He, bottiglia 2, N, 1 li 
quido incoloro, N. 2 Jiquilo colureto in 
brune mot contengono nè nitrato a altri 
agli d’argento 6 di piombo, di rorcurio, di 
tame di cldmio nè sliro aostanza minerali 
nocita, 

dino, 15 gonusio IH0I, 
Il IHrettore prof, NALLINO 

Vendesi eselgaria ment ga 50 UL perego 

chir- RE LODOTICO, Vil Dunielo Mantf 







Corsa al trotto —- 


ve ‘pp; b Maurer 
--==Goncorso ippico-——| »... II Portali. 
n 18 #28 LI IELIPRTA CLES 1 
3 to sai AI Te 
occorra al Filarmonica i RR pa 
" o CARA i age 


Case, Stabili, Terreni 


L'OLIO SASSO MEDICINALE (bolliglia normale L. D.A6- 
grande L, 4 - stragrande L, 7; per posta L 2.365, 4,60, 7.60), al 
vende in tutte ie Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso fo- 
dato e in Sassiodina, ricosliluenti sovrani ampiamente deseritti e studiati 
nel Hbro det prof. E. Morselli sugli HI Sasso Medickrali, preparati tall 
da P_Sasso e Figli - Onegila, Produttori anche dei famosi CHI 
Sasso di pura bliva da tavola é da caclina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in cliigue lingue. iti 











gite im ae ga rain ae ga da a po ao n È * 
o PASIAN DI PRATO (Santa Caterina) 
è Fabbrica ACQUE GASOSE e SELTZ 


È 
& 






DELLA PREMIATA DITTA 
Li 


Ital (CO Piva - Udine 


spit 


FABBRICHE: Udine - Palmanova - Pasian di Prato 
eil DEPOSITO RI 


Gtiaccio è Bra della Dita È. Dormisc 


GERE Sere eee ed 


- LIQUIDAZIONE. 


PER FINE STAGIONE 


PELLICCERIA CONFEZIONATA 


MAGLIESRIE 


PER UOMO - SIGNORA e BAMBINI 
Magazzicvi AVEUSTO VERZA 
UDINE - Yia Mercatovecchio, N. 5 e 7 UDINE 


= QOLLNANN | 


PADOYA -— ViA 5, FRANCESCO, 21 — PADOVA 
RAPPRESENTANTE 
Biciclette : Siyria - #“ Len IPrancis,, - * Milano, 


Motacigiatte : ftepublb $, ga HP À 
i Automobili 3 Laurin - Kiement 8-9, 12.14, 16-18, 20-23, I 
| 35-10 H P 

Macchina da scrivere: liammond a caratteri  per- 


mutaibi i è scritiuca visibile. 






ehe 
n 


i 
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ennio il fuoco c le infezioni. Cirio spazio 8 
inter, e dall'interno avvitaliti al muro. 


Casse forti: Tanczos 


Vendita a pronti ct a rate 


Crtatoghi e cortifionti a richiesti | 
con riferimento al presento avvisa | 





VERONA re 


FIERA CAVALLI ze 


la più grande d'Italia EI 


dal 12 al 22 Marzo 
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ALERT HIGRENI QIUc 
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ESPOSIZIONE DI CARROZZE 
RI CARRI E DI MAGGHINE AGRICOLE 


Spettacoli popoteri 


ANTAGRA-BISLERI 
IL SCIMENO PIÙ COMPLETO E SICURO 
‘santo CONTRO 


3 gua & LA 


—— rr_—-T_—__ = —"—_- 
FERNET - BRANCA 


Specialità dai 












FRATELLI BRANCA 





ù GOTTA ILA NO 
stri, maro Tonioo, 
g EMALATTIE URICEMICHE Pai 
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Boardarsi dello contraffazioni 





iRenelta Calcalasi ranale, Arterioselerasi a) 
E BISLERI RO-PILANO 





. SÌ AGCQUISTANO . 
Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 


ARTURO BOSETTI 


auccezsora Tip, Bardusco 
TTI CONIEN 


STIA 


Chi possiede 


s desidera vendere, si rivolga 


AS" 


_— —mi—__—_ 
pi ir 


. La 
CI GI tie dee 
Ci eni 


Ti e LI LT 


no PILE Lie PICENO 


uea= . sm — —T_— “i 





TH PAESE 


Rimedio .razionale moderno nell’ 





LI 


VEMIA è NEVRASTEMA 


della scrofola, linfatismo e iu tutte le malattie derivanti da impovermento;del sangne, validissimo ricostituente nell’allattamento e nella 


gravidanza. 


A base dei migliori tonici, eccitanti dell’attività cellulare organica e dei migliori disinfettanti delle vie polmonari e digerenti, per cui mentre 
ritorna all'organismo la perduta vigoria, distrugge allo stesso tempo la causa delle malattie, che persistondo minerebbe di continuo la salute. 
È hen tollerato anche -dagli siomachi più delicati. 


dfn de et se Fara IT + i ee 


Egregia Signore, Vallese [Verone) 21-10-10 

Ho adoperato il suo NEOBIOGENO per una tela bambina affetta di linfa- 
fismo a f'ho trovato un eccellente ricoslituente da superare in efficacia altri 
consitalli «he godono fama di inigliori. Ne ho ripeiulo una seconda: bottiglia 
per un doveroso ecoszao di amor paterno e l'assicuro non mancherò di usarne 
ogni qualvolta mi si presenleranno simili casi, convisto cha i risultati nop sa: 
ranno certo differenti. "Colla massima ossérvanza. 


Devotissimo D.r Alfredo Menegaszi 


NN LS rr 


. A'gregio Sig. Mualesani, Venezia, 20-10-10 


Ho esperimentalo i suo NEOROGENO e fui moito soddisfatto dell'esito ot- 
ienuto. A preferenza d'allri preparati consimili fo trovato ché ii suo rimedio 
é tolergio molio dagli stomachi deboli a rapidamente agisca portando quello 
stato di benessere a di vigoria che sono tanto desiderati dagli infermi di ma- 
fatte esaurienti. Con tutta stitoa abbiasi i migliori sainti. 


Devotissimo Dw Giacomo Arrigossi 
Medico Chivurgo - Montorio Veronese. 


e ————___t—--- 


«Eivegio Sl. Malesani — Ho esparimontato il eno ‘“ Neobiogere,, in dus cosi di convalo- 
scensn da lunga mulattin el ho riscontrato nol ano preparato un ricostiluonte sovrano. I vari 
Bici componenti ginstenento sezptiati sono del resto lo prova inigliore deila lonti, del 
prodotto. Anche nei casi ili profonila anemia e durante Pallattamente il ‘Agobiogeno,, merita 
il nome ché porta, ». . 

Auguro a questa specialità omolio famo c dill'usiona che merita, augura che st estenta oltre 
i uonlini delle belle regioni Carniche dove ha vitae porti pur altrove tntto quel benessere 
che in sè racchirde, # con ciò mi ortiln di Lei 

lorgauria {Udine} 9 11.010 . 


Dev.mo Dr. Ernesto. Cratere Medico Chirurgo 


A — 
" ta - 


Ipregio Signore Aguglioro {Vencaa} 6I0-10, 
. . i 

Lei ricorderà ruante rolleranzo lo dissi di sofirive da più di dua anni, quanti medici 
è modicizo ho provato inutilmente. Quando ricorsi al eno NROBRIOGENO oro disperate, 
pure voîli provare: non lu ancor terminata la sun uttrà a posso attestarle d'uverne ohtentto 
buon csito, perchè ini soglo usani sollovota nei miei cdietatbi. Terminando la sua cura, 
Bono certa che il risuliate sarà migliore, Perttato le riagnozio vivamente e sin certo ché 
farò onore @ lolli al sto ritrovato. Le riverisco distintamente è condialimenta lo salulo. 


Sua devotissime «duna diarohella. 


H cohiogeno del Cltimico Farmaciati Malesani di Paluzza (thlino) la nel aus nome è 
nai eilo contenuto gii clementi di veri rigeneratori di vito. Infatti otrani la scienzio medica 
ha assodato il valore dei glicorolozfati «ti- farro è osleio a dei proparati di monganvao 
per la ricostituzione «del scngne e del sistema nurvoso ed gascn, del solfoguziacolato vo- 
tassico per la diziniezione è prosciugamento dei caltavi bronco polmonari, del foemiata 
andico della strincuign @ coogina per mpascoli ed infine dell'eccitamento dell'appetito pro- 
detto dallo sostanze amare el aromatiche, 

Ul Neobiogeno Entto questo rattoglie in una bon combinata sinter ol a me ha sempre 
corrisposto noli candimati alla tisi comò un vero esivatore. 


Ailana, 3 Gonnnio 1911, - 
. l Dott. &. REBAELLI . 
spccrglista di inedicina interna e malgttia nervoso. 


——- in cr 





Si vende in tutte le Farmacie a Lire 3.00 la bottiglia o 
Deposito in UDINE prosso le Farmacie A. FABRIS e COMESSATTI — in TOLMEZZO presso la Farmacia CHIUSSI. 





Ml Neobiogeno è ua oltimo, efficace ricoslituente, 
assai ben tollerato @ gradito dai bambini, ai quali lo 
preserivo au vasia scala ollencudone affetti eccellenti, 


Epperò è raccomandabile sotto ogni rapporto ai bsm- | 


bini gracili delicati biaogoosi di una pronta efficace 
cura ricoslituente, o 
Prof. Dott. R. GUAITA i 
Primario Mireltore dell'Oapedale dei bambini 
Milano, Gennaio [S1] ‘Via Meravigli N. 18 


pari 


Timau, 9 febbrafe ISIO 
Mi sento in dovere di riagraziarladei suo Neobiogano 
che mi ha finalmente guarita. . 

Ri da tre.anni lo mie mastruazioni erano irregola- 
ribslme ed io deperivo ogni giorntò più; dope la cura 
dei suo Necbegeno mi sento ‘rigata e ato bene. 

DI nuovo la ringrazio e mi tengo di Lei riconvacen- 

\issima, 

Teresa Menti 


. . Gazrzo Veronese 28 Ottobre 810 
Egregio Signor Malesani, 
Posso in coscienza alfermarie cha il suo Neobogeno 
è efficacissimo ueile forme di esaurimento, Colla tre 
bottiglie, inviatemi ho citenuto uno splendido rizuitato. 
— Con intia alima, 
Dev, Dott. CESARE DGONELLI 
Medico-Chirurgo 





—— sr 


GALLIO (VICENZA) 25 + 11 - #10 
Stinalissimo Signore, sE 
Sono lieto è mi faccio un dovere di natificarvi ché 
if vostro Neobiogeno mi ha dato un risultato sorpren- 
dente in un caso di liafatismo. Il pazionta è perfetta 
mette ristabilito e per mio mszzo di cuore vi ringrazia. 
Ora sio, esperimentandolo in una ragazza affetta da 
ansuia ma credo che. non mi serà eufficiorte quello 
cha mi avele spedito. Posso peraltro assicurarvi che 
da asta è baniazimo tollerato è che ba cominciato già 
ad avvertirno i bonefigi effetti. In questo caso impor. 
tanitasiono perchè furono esperimentate moltissime 
speciatilà a non si ebbe risultinio alcuno, vi pregherei 
quiudi psi bene della. mia pazionte di inviarmi altri 
saggi. Lisio di potervi dare si buone notizie del vosira 
prezioso Neobiogeno, corì tuita.la più alla stima abbia 
lemi per vostro ammiratore. 

‘ Dott. Ermenegildo Fincali 
Medico Chirurgo Gallio (Vicenza) 


. . dfoggio Udinese 4 « 412. DIO 
Egregio Signore, 

Tardai a risponderle per attendere gli effetti del 
BUO Nechiogeno, Lo se mminigiatrai ad una puerpera 
convalescente di grave infezione puerperale a lo dice 
il mi vero,corrisposa pienamente rialzando ie oppresso 


funzioni gastriche, migiforaido la crosìi sanguigna e | 


rinforzando le depressa funzioni nervose. 
Fa benone, è ua buon tonico. — La riverisco, 
Der. Dott. RIGOLOTTI PROSPERS 


(ALCUNI CERTIFICATI)— 


» 





|. :II55 Ln’, n E: 


Sitmatissfmo Sig. Malesant, 


firazie intanto dei due Raconi di NEOBIOGENO spedilemi lenupo addietro. 
Li consegnai ad una mia cliente anenmica, Andai questa mailina a vederla e 
mi disse che tale medicina (ha finito appena una boftioHa) le aveva procurato 
un benessere insolito cioò diminuzione di cefalea, cardiopalma, capogiri, qu 


mento di anpvelito e di volonta ai lavoro. Difatti la ireval di buona voglia e. 


più colorifa, Grado quinzi che fl suo NEOBIUGENÙ sia un preparalo da non 
confondere con cento aliri, Riceva è mici rispettosi saluti. 


Venezia, 14-10-9810 Obbi,mo Polk Ariuro Forgala 


erre er eee = —_ —_—_——-._——_—T_—_- 


- i Talmerto 20-32-1210, 
Egregio Signot Afolesani, - a 
Ho  esperimentoto il suo Neobidrone i animalali dagonti nella mia casa di salute. Lo vi- 
seonirai utilissimo negli stati’ depressivi conseguenti a gravi apirazioni, tema pure la dro: 
sai di grande efficnoia amminisirato a donne sojferanti di disturbi neurootenici sia pimitiva. 
sià dipendenti da affezioni dell'utero ed ansesti. 0 
So vorrà favorirmi oualoho alire facone del suo preparato ne continuerò la presorizio- 
na a l'esnerimento, . 
(Gradisca i più distinti sntuti, 
SARE . Pot. Cone, MEFULLIO COMINOTTI .. 
(Casa di cura per Chirurgia generale, Osfelriota, OMpaecologia, 
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Egregio Signore — Devo tiehiararie cha «i gi Lei preparato « Neobioysno » di cui nua 
figlia ebbe a fare fa cura, ni cha soddifattissiima eil ora ata Lane, Così pura oo nna mia 
parernta mitentica è con alterazioni snervosa sttilicat ii di Lei preparafo, si Irpva conienia e. 
già alla S.a'Doltinlia ne visente il benaficio. A guanti conosco davo por dowre di grislizità 


è rinonoscenza far conoscere 7Ì di Lei prepiralo, sollevando infelici che soffronò ed ororando 


chi to ha idento ed elaborato parehé ne ha i merito, Ocgorrendole il nio nome per fare reclami 
to ponga pure ad Urbis et Orbis cho tola sono +iconoscante e grafissinio par Pesperinienio firtio, 
Con di massima sigma la rivertaca — Afi abbia scempra per il 


Di Lt Devo Obh.ma 


(Nusca] Udine, 15 - S - 1810, Antonio Yalle 
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| | Paluaza, 20 Mavto ‘1910. 
H NEOBIOGENO: del farmacista Matesani bun rimedio egregiamente preparato e che 
riesce assoni bene nella forme cioro-muemiola ed olizoprniche. 


To ina na sono sino ci ora giovato ellenentiona ollinie risnilati, è di coscienza non posto che 
proporio è consigligrne l'uso. ci ; 


Dott. TELEMACO BOLSI 
Madico-Chairurgo-Lfficiale Sanitaria a Paluaza 
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Lio esperimentato il Neolrogeno Mulesani in une giorane effelta da anemia e da linteti- 
Brio a ine-ho ottenuto risultati eccellenti, L'ammealata è rapidamente migliorata di cotorito, 
ha aequistato l'appetito, le forze dl è mimantata di peso. Il wadicamento | è siro bemé- 
simo tollerato, I buon risoltato mi spinge 6 provare Pazione di questo rintedio in alri 
oogi consimili, omle iu prego la Spett. Cass produttrice di forsiral il materialo negessario 
per tale studio da iniziare) in cicuni individat. nei qua'i altre cure ritostitnenti de mia 
finora praticato, non hanno dato eltetti teoppo iusinghieri, —. . 


Hilano, 3 *tennoio 19011. . TL 
Dott. AUGUSTO SALTINI 
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Farmacia Dott. Baldisserotto {Venezia), Cornelio (Padova), Zambon & Crico (Vicenza), Negri Succ. Martini (Verona), Farmacia S. Paolo 


(Milano Città), Ditta Dott. A. Cassia (Milano provi). 
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; Farmacia e Laboratorio Chimico G. MAL 
s | | . PALUZZA (Udine). 
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